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Seduta 8 Fiorile. 
Pirani recita un elegante discor^^o io CHI 

f o r t a i! paragone fra la vera ,e U fìata ami> 
inizia, c r e s t a proissia miwiv » - - -
TOiai conosciuta o perchè » detestabili suoi fi 
Bi siano sempre raaschtrati-, quella consrate 
.Bel prestarsi 1' un ì' altro qaella fede , che 
opera cpereatetnente ai.principi della virtè . 
I s sa perciè deriva dal conoscimenti» della vir-
tù , eh; rittovramo ne nostri simJ:, pê r cui ne 
•viene U compiacenza d' amarli. Issa cosi tut-
to comprende, ne ri»crfscc giammai. Ma la 
falsa amicizia ora è prodotta dall' interesse, 
ora dalla gara dell' onore, e della gloria,ora 
^a tant ' altre simili catise. Invita per tanto 
i falsi amici a coreggere à loro difetti ed a 
^agrificatli tutti nell' altare delia vjrtù , per 
j-ntrodurre anche frà loro nueir unifar.uita di 
Mujsime o valsa che ms^ua h stessi Vu-

t à , ftnica meta a cui t eado io i veri amicì . 
Savioli considera le inclinazioni degl'ilo-

IMÌbì 1 quali p e r c ì è divider si possono itt ope-
rosi, «d Oziosi. C^-s t ' kltima raitza d' m -
dividiii è la più esecrabile, e pià contraria al 
siitetmi della Democrazia. GÌ' operwsi peià 

sia il loro imoieeo alla paoftiic. . 
alle volte la feliciti! a cui teiadono può esses 
falsa, e lo è specialmente Quando sono attì« 
mati dall' ambizione e da» desiderio delle Ri-
chez^s. La metà per ciò di tutti deve cttete 
la Sfila v i r tà , e d i l soio pat rot ismo. L* a^-
lau$< è stato universale a Questo discorso. 

gambata parla della Sovraoitli. Aitrà 
individsiale altra Goraplessiva. La prima àp-
pàrtene allo stato di a<itHra, la secónda è 
d'e|li aoàiiùi uniti m società . La Sovranitìi 
s* (sercita nel stabi ire la forma di governo, 
e lei' eleggere i siioi rappresentanti . Il far 
le eggi nen è diritto di sovranità, ma a qu€-
s t j 4oIq à^f artiene U dai fossa alle nied®»i<« 



«fe t C o n s & m «Sna^tie il p^po!» sua sov ' non jier alti '«, che f« f avef «iegult» un ù u 
tar l i t i , quando cornette ad altri U iott&mom,^ dine emanato dal bravo', ed energico cotnis»^ 
del!e ieggi, sario di Polizia Questo atto universalmente 

Valcr ani considera, fa sovtan'it>i di fai-, ingiusto, coBosciuto , ha fa t to sì , che i g'm-
t o , e crede , che la formazion delle iegp si» «ti reclami s'indirizzassero alle Autorità sa-
iosefarabile dalla,«ovranitìi. perlori in Milano, le quali conoscuua l apre -

Gambari li mponde che la legge è p m c potenza hanno ordinato, che tosto siano nnes-
u n a massima generale per U feliciti^ dA po» si i&.libertìi j . cotnc >infatti è avvenuto». D a 
p o l o . U fare ia legge senza avere unabode» , ciò sì c®n®sce quanto sia necessario, che le 
stk 8«peh®re «ke lo petnnettaj è dispoti»Hio. pubbliche autorità abbian® dati non equivo-
M a la legge essendo «bligatoria per t i | t t i , e ci segni di patriotismo , per essere promossi 
l a Costituzione per le aatoritìs, attribuite al ali® lofo funzioni » 
legislatore facendola seceisar ia , ne vi«neche ^ L ' insolenza dei nes t t i refrattari profes» 
la CostitHzivne è quella che fa 1' at to di so» sori era giunta a t a n t o , che essi pross^guì» 
vranitk e non la legge .Dunque il fare U l e f « .. ¥ano ad esercitare le loro^fanzioni nelle pub-
gi non è att® di sovranità o bliche scuole dipartim n ta l i . Ma 1'Ammìnl-

_ TtriTinfir r r n f r i l r . ^ Ir ha fatto un cattiv® 
REPUBBLICA C I S A L P I N A complimento, Ha cominciato ad instradire 

Notizie pervenuteci da Verona ci annun« gU avvisi rispettivi, acc à Cessino di prestar-
aìàno^ che il C i t t , Mafescalchi Ambasciato- ss a quella pa t r i a , che non han voluto rico-
re Cisalpino a Vienna, con l* ampio suo se» nosceire,e che sdegna di e sere da simili es» 
gui to , sia stato obbligato a fermarsi a Mo- seri servita, avisandoli ancora che j loro st l . 
«aco net otJine del Direttotio di qtiesta Re- pendii sono cessati dal primo Floreale o 
pubblica e uij a» naw ». » gli Aiia ,nota adiihque degli ex professori sì 
della «ua sua Casa in Bolcgna, che Js let- aggiungano Giusti Canonico di S. Petronio 
tere dirette a lai fossero spedite a Monaco , ed il Sig. Abbate Mezzofant i , ^ 
dove si fermava per qualche tempo . Sippia« Oggi raonta Fa .Gnardia J a Compagnia 
m o dì p i ù , che, passando Marescalchi ^er il Marchesi nella G . N ad essa si è arrolato il 
Verone e , il popolo s', ammutinò, e ciifcon Ci t t . Castellari Sacerdote , uno de' pochi del 
dai»4o il scicco suo equipaggio F obbligò cora ; ««o ce to , che sono aaimati 4a vero patrio-
tu t t i gU altri a d-porre qualunque , dipinti , tisw® j e quest ' òggi per la prima volta si 
vo della Repubblica, Quesì ' ultima né i z i s j presta . vestito del pieno uniforme . Questo 
è;;stata annunziata da una sola lettera, t Der- degno Cittadino, a cai il Circolo Costituzìiìv 
cià no» l i si può dare tutto, il merito dive» «ale tanto deve per le salutari instruzioni 
sitil o ' ka date al popolo 3 dovrebbe servir di 

I l ' f e r o ^ e x nobile Galeppinì , commssa- sprone a tanti altri preti o s t i na t i , acciò ab» 
rio ,deK'fotere esecutivo presso^ il /djpartipeBv bandosassero; t a l m e n t e quell ' inaana/aristo. 
t^^del/L'amone;, varii ^giorni; sono ^ ordnès, , crstica ambizione di sè «tessi, e risvegliasse» 
ck | , atresUssero jMoIti^p Kanniia,-: xo una ? «Ita nel su® cuore • sacro amore, 



(3e!U p»trU, it i^acesse conoscere i 
siioi doveri i che sor Canto loatani dalle pra-
t iche cUe seguono ^ guanto lo è il vizio dal-
le virtìì o, 

Alcuni Sacerdoti perè per genio, e peK 
Inclinazione al Castellari uniformi , animati, 
dallo spirito di beneficenza, hanno a\n^anza«. 
fa una petisione al Consiglio Generale Am« . 
f^inistrativo , deìU Guardia Nazionale , per 
mezzo del bravo Cittadino Canonico . Ris k , 
cen-cui s ' o f f ono d i montare la gaardia i® ^ 
cambio di q ie i miserabili , che vivono appe» . 
a a ,col t gierftàlicro guaeiagno, prosseguendo 
laon ostante a pigare fa tassa tneiiSHale, che 
I«to è stata assegnata » , i l Consiglio \ edifica-
to dalla proposta di questi degni ministri del 
cu l to , le ha f ì t t o il necessario fescritto , i a 
vigore del quale si riceveranno le sotto?cnV 
35Ìoni, e sj colocheranno gl'individui in quel-
le compagnie , in cui quei cittadini si trova-
no in rajaggior numero, che h^nno destinati ; 
di so .'levare 

Una lett ra dei 5 Floreale venuta daL©-, 
di porta una grande insieme , e t e m o n e no« 
t iz ia del bando generale dalle Rep. Cisalpina, 
e Fraacess, intimato a Moscati , Serbelloni j, ^ 
Visconti , Melzi, e ad un quinto, che non si 
sa se siia Sommariva, o Paradisi. Quantun-

'^ue la stessa lettera si, esprima in termini di 
cei-tezaa, pure sarà necessario,, aspattare V\ 

' cppor tuna eonferma prima di giudicarne. 
Alcuni patrioti partiti da Ferrara, hanno 

portata U veramente curiosa «otizia , che la 
Guardia Naz . di- quella comuBe,quand® pas» 
sa il Bargello, ossia cap® dei Sbirri, si met- . 
te ia p a r a t a . Come mai potrà dunque vede» . 

* t e it patriota j che quei c i t tadin i , che preQ» 
' dono r aruae per la ,comune , tranquillitli, e ,v 
f e f .la .ciciirczz% 4eUd p a t c m . prese la . 

re tant« ©maggté capò di coloro, che sf^t 
no H disonore della l ibertà, e 1' avanzo il 
più infelice del passato .dispstismo ^ E vi sa« 
lanso dei sediceflti cittadini in Ferrara , che 
approveranno , anzi promoveranno , vieppid 
qaeìta facenda ? < t 

Si aspetta di passaggio il ministro Azara 
in Milano ; si dice , che venga ad abitare in 
casa Greppi per gli stretti rappor t i , che ha 
con Paoìo Greppi, oc abitante nella Città di . 
Pisa p., 

Il General i» ,capo Brano, che si aspet-
ta a momenti a Bologna,dicesi incaaiinato al-
la Tolta di Genova, 

A R T I C O L I C O M U N I C A T I o , 
CITTADINO ESTINSORE ; 

Fi prega i^Jnserìre ìt4 mtm foilh Ì*at4 
tìcolo ssiuentti , 

Perchè non si creda , che j! QBotidiaBO 
abbia la privativa di correggere ridendo, il 
Democratiso vuole anche lui dir la sua sà li 
buoni ragazzi tenuti ia morso, e sega da' qué" 

-- - « «—L---.- ei' fit---^'» qaal 
barfca chiamarsi B^tritabifi, ( ^ e s t i invitati dal« 
le autorità dellavRepubblica ad offrire di buoQ 
ora alle medesime li foro Pupilli, eoprendj« 
il dell' abito di Guardia Nazionale ia sega© 
della fatta dedica, li hanno , fa t to comparire 
al pubblico vestiti dal mezzo in sù ,dell 'abi« 
to saddetto f lasciati dal mezzo in giù invol-
ti nel solito nero ammanto , segno della pri« 
variva giurisdiaiooe, che tuttora si riservanè , 
su quella porzione delle morbida salma de* 
mìnsueti giovinetti gli eredi, del l 'abito e del-
la<sf<:rza gesuitica, Qual uso mai far dì uo^ 
mpi soldati-,; che, non hanno, che lì mezzo ìq r 
s ^ regalarli agli: Apparatori3 che li mettano 

loro,scMfiKiji.«eflza c w l o , S . e F, v M , . 



N O T I Z I E E S T E R E . 
> Lettera d* Orvieto confermatio cià che 
Bel passato fegijo s' annanciò, sebbene jnoii 
.descrivano i! fatto in rutta quella e8ttn!|oDe 
èh'; la lettera di Vi terbo c ' avea anuncisto, 
•Il movimento è seguito ad instigaaion^ de 
falsi Ministri del Culto» Il JSravo patlieta 
iiloBtagna è stato Vittima del Pretesco juro-
gCf ma nel coaflitto .>non morirono che {^ne 
6 tre persone. Aggiunge essa però che li co-
se* .si sono accomockte, che la calma « re-
«tituìta ,per mezzo del Ji!avoComigsario^.^he 
Ik per aTvestara trovavasì. Molti di que'pseti 
SOD» stati arrestati, il Gap» è s ta to faciUto, 
lìioW' altri iasorgenti sono fuggit i , ciò rob 
os t^ i l^ il gover>o Romano prende lepm for-
t i Misure per preveBjre le trame di q u a i i n e o 
mici degli uomini . e i e l l a RtpMbb i ca , 

Le ntiove del Piemonte non danao alcu 
«a contezza d' ulteriori progressi . L' a ja to 
«he i patrioti desideravaao da» Fraccesi, pare 
che »on r ai)ÌBian« ancora otteiauto , anzi ssm» 

.Jk^ «e.a> nnn «Anl'O'"'* mwcojrvl-irii 
kta impresa ^ Dicesj ehe la Corte tutta cer-
chi di mettere in opera T arte della sua flu-
ssione , per vedere pare d' arrestare 1' inco-
minciata rivoluzione, ma i Patrioti non sò se 
saranno disposti ad aderire ai loro maneggi , 

Sappiamo da SemhHo che «i va radunata-
dò sulla frontiere del BanBato «n corpo d'ar-
mata Austriaca di Som uomin i , che venk 
successivamente tinfotsat© daiie nuove leve, 
che si fatano nelle pr-n'incie limitrofe alla Tur-
cKia, Anche i Rassi h a t irato un corroiie 
di 4©m. aonaini suUe frontiere della Mada-
via da Kamini' k sino a Bender. Semlbra che 
i ' oggetto di queste due arata te sia quelb .di 

« s e e m r e i gr^rilt movimenti, clie ha caas^»» 
ti «ella Bn'g-ria la ribtlHorie di Pasmen 'Ch-
g i ù , che ai presente fa innalzare in Vidinoi 
più forti trinceramenti all', intorno di queljfa 
piazza . 

Bonapart® è o in Telone o in Brest o 
Dell ' ano e nell' altro insieme. La sua am'a-
l».le consorte non si ritrova in Parigt. 

AwrelioDadini del fu Guseppe della Cfii^ 
mane d' Imola , ed in quella di Bologaa rte« 
S fcteate, d' ansi S j circa, inquisito : di aìre-
re replisatamente, ed in vane sete dopo la 
t-uKbiicazione della Legge p Ventoso contri» 
gli Allarmisti , nella Comune d Bologna, e 
^recisameate nella Casa d' àbitazione della 
Cittadina Teresa Pepoli Spada t e n u t i discor-
s i , e seminate proposizioni at te di lor natu-
ra a comprimere Io spirito pubblico, ed ins-
pirar dubb j , e timori sulla sussistenza della 
Rcpaifebìica Cisàlpioa , allegandola fondata sul-
la meRzogna, e sull' impostata ; sostenendo,9 
che asilo stato attuale di cose il titolo di Cìì-

^ itijjaurao . «or OEISI aeran ssiOnC pSC 
il Popolo, tHcBtre aon può essere Cittadino, 
se non ehi ha gik esercirà ti i dritti aella 
zione de' Rappresentanti del Popolo, 

Considerando la Commissione, che F^c-
cusa^s-BotÌTS?! si è reso colpevole dei delitto 
contemplato ne la I - g g e ; che però io 
stesso delitto non ha prodotto allarme Rei 

Ha condannato, e condanaa il predetto 
Aurelio Oadini ad anni cinque di pnbblico la-
voro ad uaanimitk di vot i . 

Decreta, che questa Seatenza sia pronta-
mente trasmessa a! Tribunal Criminale d» que-
sto Dipartimento per i* immediata esecusiene^ 

IN BOLOGNA MR LE S T A M I g U S L G I N X O D M a O G R A T l C O . 


